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G lofeppe Peni col fuo teftamento , che 
fcrifle nel dì 8. Febrajo 1689. » 
erede univerfale un fuo nipote ex filio 
chiamato Giofeppe Nicolò Perri : lo gra- 
vò di maritare le forelle Maddalena , ed 
Agnefa colla dote di ducati mille per ciafchedu- 
na : e comecché il rimaneva nell’ infanzia gli die- 
de anche i Tutori . Sopravifle fino al 1690. , e 
fi vuole, che a Maggio di quell’ anno aveflè ag- 
giunto un codicillo col quale precettò al nipote 
non pigliar moglie , che fufie congionta in fe* 
condo grado ai Tutori , che gli dava , fotto pe- 
na di rilafciare in ifconto del fallo l’eredità alle 
forelle , o a colei , che delle due rimanefle alla 
controvenzione fuperftite ( 1) . 

Morto Giofeppe Perri il nipote nella tenera età di 
quattro anni fu condotto ad abitare col Tutore 
Domenico Longo , da chi crefciuto , ed educa- 

A a to 
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( IV ) ' 

to affieme con Beatrice fua figlia , ne refìò in- 
fenfibilmente così prefo di amore , che appe- 
na giunfe ad eflère uomo , la iposò , e da lei 
colla quale viffe fino al 1717. , ebbe due figli 
Francefco Antonio , ed Anna Maria . Agnefa 
Perri veduta la controvenzione del fratello, nell* 
anno 1701. dimandò , che il S. C. dichiarai- 
fe fpettaré a lei l’eredità dell’Avo, com’era or- 
dinato nel codicillo . Cotale dimanda però non 
ebbe veruno profieguo giudiziario , ma durante 
tuttavia la minorità dell’ erede , fu legalmente 
tranfatta. Nella quale tranfazione (1) dettofi co- 
me caufa impellente il dubio della falfità del co- 
dicillo , giacché troppo fondati erano i fofpetti 
di efier fiato architettato a bella polla da un No- 
tajo falfario , per togliere l’eredità al Giofeppe 
Nicola : fi diedero in compenfo all’ attrice duca- 
ti duemila di dote , quandocche l’Avo le ne avea 
cofìituito mille : e così appagata nnunziò a tutti 
gli atti ; quietò il fratello della -controvenzione , 
e promife non efier mai per chiedere cofa alcu- 
na. Come più diffufamente nell’ iftrumento cita- 
to fi legge . . 

Codetta tranfazione folennizata a 21. Luglio 1703., 
poi a 15. Decembre 1714. come l’ Agnefa pi- 
gliò marito , ed ebbe la dote di ducati duemila, 
fu ratificata con efprcfla rinunzia a qualunque 
ragione , ed azione iopra 1 ’ eredità dell’ Avo : ed 

il 


(1) Fol. ai. 
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(V) 

il di lei marito Scipione Siila no promife tale ri- 
nunzia garantire l'opra i beni proprj (x). . 

Per quelli titoli Giofeppe Nicolò Perri continuan- 
do a pofledere i beni , T accrebbe notabilmen- 
te co’ nuovi acquifti : li migliorò a grandi 
fpefe , e li tenne fino al 1717., come tener 
li poteva ogni buon Padre di famiglia . Morto 
lui nel 1717., la forella maritata ripigliò a 26. 
Febrajo 1725. contro i figli pupilli quell’ antico 
giudizio di controvenzione , al quale con due 
publici finimenti aveva rinunziato . Le fu favo- 
revole il tempo , imperciocché Catarina Caputo 
Ava materna , e tutrice di quei due poveri pu- 
pilli , come donna non Teppe ordinare la pruo- 
va della fallita del codicillo , per la quale ba- 
dava procurare in termine la ratifica di talu- 
ne rivele fatte precedente monitorio di fcommu- 
nica, fin da chr> wìirn l’erede iftituito (a). Po- 
co ella curò dimoftrare , che il codicillo era in- 
venzione di un falfario dichiarato (3) . Non ven- 
ne forfè nemmeno veduto al S. G , che Giofep- 
pe Nicolò fiato fotto l’autorità del Tutore nel- 
la infanzia, nulla fapendo del precetto dell’ Avo, 
fposò la figlia in età di 14. anni , dimodoché 
reo di controvenzione non potea riputarli . In 
fbmma qualunque filile di quella caufa il de- 

fii- 


(1) F0/.94 

(2) Fol. 136. ad 140. • , . \ 
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( VI) ' 

ftino , venne così mal preparata , che il S. C, 
nell’anno 1740. condannò la tàglia in pena del. 
la controvenzione del Padre a rilafciare in be- 
neficio dtrgli ecedi di Aguefa : Bona paventi 
ab her editate Jofephi P.rri fenioris ^ una curri 
frutti* os liquidando a die litis contejìaice prò qua- 
liquida tione infra quatuor dies audiantur partcs 9 
deduttis tamen ducatis bi smille, fpcéìjn/ibus J ofepho 
Nicolao Pari vigore difpofitionis ditti qu.Jofephi 
fenioris (1). 

Contro di tale fentenza D. Anna Perri ne produfi- 
fe la reclamazione (a) . Ed apprelfo per impedi- 
re l’efecuzione, oppofe-, che avea ella diritto di 
ritenere li beni lino a quando fi farebbero ac- 
ciarate le deduzioni certe , ed inevitabili , chfc 
a lei fopra la eredità competeano (3). 11 Con- 
figger jCommilTario pertanto ftimò di ordina- 
re una relazione allo Scrìvano „ e al’ impofè di 
renderli carico di ciò che appariva dall’ inventa- 
rio (4) . Coftui poco pena fi prefe , giacché ri- 
ferì l' inventario medefimo , lenza difiinguere i 
crediti dai debiti , i mobili dalli (labili , le com- 
pre in capitale dai frutti , e dalle forti princi- 
pali gl’intcreffi (5). Perciò veduta la relazione 
• r. . , ■ i ad 


(1) Fai. 167. at. 



( 3 ) Fol. 190. 

(4) Fol. 194. 

(5) Fol. 223. ad 227. 
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ad dame non furono ammeffi a prò di D. Anna- 
maria , che certe deduzioni nella fumma di du- 
cati 2701., e per altre ne fu rifervata la provi- 
la , prefentati che foflero i documenti (1) . Efi- 
bite poi le giufìificazioni per quelle , che rima- 
nevano , a dì 13. Marzo 1742. parte furono ho* 
nate , parte fofpefe , ed altre foggettate a termi- 
ne. 

Le deduzioni abbonate giungevano quali a ducati 
4900., per le quali beniffimo competeva la riten- 
zione : ma il S. C lungi di accordarla , diede 
agli attori 1’ immiffione nel pofièfiò de’ beni (2). 
Sicché 1’ erede del fuppofio Controventore vinta 
nella eccezione di ritenere : ed inabilitata ad 
efperimentare il giudizio di reclamazione , per- 
ciocché le lì opponeva di non efiere per intiero 
la fentenza del S. C. efeguita , lì determinò a 
chiedere formalmente , che fenza pregiudizio del 
gravame già prefentato , le lì pagaflèro i credi- 
ti ammeffi.- che li profeguifle il giudizio per gli 
altri , che il S. C aveafi rifervato di ammettere, 
e l'opra tutti lì calcolaflè 1* interefiè a quella ra- 
gione , che lì pagava in Cofenza (3) . 

Sopra 'di tale iftanza , come gli attori opponevano 
di efiere tuttavia Creditori di ducati 9000. per 
tanti nomi di debitori , di argento , rame, ed 

al- 


ti) r^.274. 

(2) Fol. 321. 324., e 325. 

( 3 ) Fol. 336. 
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altro defcritto nell’ inventario di Giufcppe Peni, 
il S. C. diede termine ordinario (i) : nel quale 
termine cadde pur anche la pretenzione degli at- 
tori per i mobili, per i nomi de’ debitori, e per 
la liquidazione de‘ frutti . Ei fu torio compilato, 
e fpedito fin dall’anno 1748. ma come l’attri- 
ce dopo efeguita la fentenza, troppo mifera di- 
venne da non poterne vedere l’ efito incontro al- 
le dilazioni degli eredi di Agnefa, refìò la cau- 
fa lungamente abbandonata. 

La ripigliò nell’anno 1770. (2); e fubito che ne 
furono cerziorati li fratelli Sillano eredi di Agne- 
fa , propofero per dilatare più oltre quello giu- 
dizio il doverli avanti la fentenza liquidare li 
frutti percepiti dalla D. Anna dal dì della con- 
teftazione della lite , e farfenc un calcolo dallo 
Scrivano : come ancora farfi la perizia circa il 
valore dei mobili T argento , ed oro notato nell’ 
inventario di Giufeppe Perri femore , e non an- 
cora refiituito. Ma l’eccezione fu ributtata, ed 
ordinato procederli alla fpedizione della caufa . 

Dopo di ciò li medclìmi di Sillano fvegliarono con- 
tro i fratelli di Orfomarzo pofiefiòri del fondo 
detto Foradio , flato nella eredità di Giuféppe 
feniore, un antiquato giudizio di revindicazione, 
fperando , che così la D. Anna fi rimanefle di 
profeguire la caufa per timore di avere a rifpon- 

dere 

- — ■ - ' ! 

fi) Fof- 339 * 3 +** , * 345 * 
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( IX ) 

dere all* evizione promefla in tempo, che il fon- 
do fuddetto fu smembrato dalla eredità contro- 
vertita . Ma le loro fperanze, anche perciò fono 
rimalte delufe, conciofiacchc D. Anna già ferma- 
mente fi è rifoluta di efperimentare la ragione de’ 
crediti , ed infiftere appretto , quando verrà tem- 
po per 1’ efito del giudizio di reclamazione . In- 
tanto , come rimane al favio Difenfore dei fra- 
telli di Orfomarzo il dimoftrare illegale , ed in- 
fufiìftente l’azione prò motta contro i fuoi clien- 
ti : così foftenere la ragione de’ crediti di Anna- 
maria Perri farà cura mia : e perciò divido la 
prefente Scrittura in due ragionamenti - Col pri- 
mo giuftificando la di lei azione , difcorrerò li 
crediti ammeflì , e da doverli ammettere unita- 
mente colf interefle . Col fecondo confutando 
}' eccézioni , farò vedere di non effer coftei te- 
nuta al pagamento de’ nomi de’ debitori deferitti 
nell’ inventario del fu Giofeppe feniore .• e che 
la liquidazione de’ frutti a die litis contcjfjtcc or- 
dinata colla fentenza , tutto altro debba ettere, 
che quella per cui pugnano gli eredi di Agnefa 
Peni a fine d’ ingrandirne l’importo. 

t ♦ % \ • 
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G A P O I. 

^ I 

i I * 

Ragionamento fopra V importo , ed il 
•calore dei crediti di D*Anna- 
Maria Perri , 

N On fono io nella necefiìtà dì ragionare de* 
crediti ammelìì nella fumma di due. 4900. : 
mi reftringerò folo a decorrere i crediti , per 
i quali 1 ,S. C. ha da giudicare 1 * ammiffio- 
ne .. Fa duopo rammentare , che col decre- 
to de’ 27. Gennajo ^,742. fu ordinato: Rcfpeéìu 
Jexti capiti « deduéiionis preetenfee . ... ex cau - 
Ja reparationum fabricce in r ciati one emneiatarum 
/0/.269. at ‘ fui* provifum % quod exhihitis legiti- 
mis documcntis providebitur (r) . In forza di tal 
provvidenza il primo credito , che intende Per- 
ri doverli a lei foddisfare é di ducati cento, 
che il fu Giufeppe Nicolò fuo Padre prefe a cen- 
fo da Daniele Scalzi a fine di riparare , e mi- 
gliorare le cafe ereditarie dell’ Avo lite in Co- 
fenza nel luogo detto li Paludifi . Si è perciò 
efibita la intiera copia dell’ iftrnmento nel con- 
fo del termine, e fi crede per quello (2)’, che 
il S. C. fia in iftato di non poter niegare 1 * ara- 
anifiìone , 

Gio- 


(*) F0/.274. 

( 2 ) Tol.%84. ad 395. 
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Giofeppe Perri Juniore pofledè 1 * eredità dell’ Avo 
jure domimi : julfo , che venne poi corroborato 
colla tranfazione , e rinunzia del 1710., e del 
I 7 I 5 * (*)• Come padrone dunque governò i be- 
ni ereditari , e per aumentarli , e ridurli a fia- 
to vantaggiamo non ci fu fpefa, , che avelie 
rifparmiato . Il fecondo credito dunque , che a 
prò della figlia fi ha da dichiarare , fi è l’ im- 
porto delle fpefe utili , e neceifarie , per le qua- 
li venne l' aumento de' fondi . Sò bene , che per 
accertare Tammilììone di quello credito debbo 
rifchiarare due punti: cioè 1’ elìftenza delle fpefe, 
e delle migliorie : nonché la ragione di pretenderne 
il compenfo .* ed eccomi perciò alle pruave _ 

C Rederà forfè il S. C., che quella fia una efagera- 
zione metta in campo per impedire la piena efe- 
cuzione della fentenza del S.C.. Non è co* , è 
fatto certo, ed incontrafìabile , che il favio Di- 
fenfore dei fratelli Sillano non troverà certo mo- 
do da contrattarmelo . Metto da banda l’unifor- 
mità delle depofizioni de* teftimonj relative a 
quello attunto per evitare il più , che pollò la 
debolezza degli argomenti , che propongo , e $ 
capo dall’ inventario della eredità di Giofeppe 
Perri : di quello inventario appunto , per la cU 
cui efecuzione, e lealtà li fratelli Sillano fono 
tanto impegnati. Secondo l’inventario del 1600. 

B 2 adun- 


(1) Fol.n. € 87. 
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adunque abbiamo , che j beni eranb del valore 
di ducati 3380. , e davano 1’ annua rendita di 
ducati cento quarant’otto (1). Nell'anno 1740.* 
poi dopo la fentenza del S. C. rendevano annui 
ducati 312. 

Nè poteva elTere altrimenti , perciocché il Fondo 
detto Mojo comperato per ducati 535. : il Fon- 
do nominato Deodato acquiftato per due. 1200* 
in circa, e le altre compre , e gli aumenti do- 
verono fommamente ingrandire l’eredità (2). Le 
Difefe lite nella Regià Sila fecondo l’inventa- 
rio , e le carte- di fitto, davano di rendita annui 
ducati 80. (3). Come poi Giufeppe juniere ne 
procurò lo sbofeamento , che per effere in quel- 
lo fito vietato dal Regio Fifco , ne fu incrimi- 
nato , e fe n’ ebbe a tranfiggere (4) , han dato 
di rendita dopo il fèqueftro annui ducati 155.. 
Pollo perciò l’aumento innegabile delle rendite 
di annui ducati 148. a 312. in tempo del fe- 
queftro: e maggiore venuti li fondi ereditarj in 
mano degli eredi di Agnefa Perii unicamente 
per l’ induflria , per le migliorìe , per le fpefe 
utili , e necefiarie , e per le nuove compre fat- 
te dacché morì Giufeppe feniore , vengo a di- 
moftrare il fecondo punto , cioè , che per legge 

co- 


(1) Tol 72. e 73. a t. «, 

(2) Tol 70. & 73. 

(3) Tol .... 

4) Vede la depofizionc de teftimonj fot. 38 1. 


( XIII ) 

totali migliorie , e cotale aumento ha da met- 
terli a calcolo tra i crediti fpettantino ad An- 
namaria Ferri . 

Per verità farebbe un paradoflo penfare 1 ’ oppofto, 
giacché limili deduzioni fono cotanto intrinfeche 
ai beni, che di ereditarj non meritano il nome,priac- 
chè fi deducano- A propofito il Giureconfulto 
Papiniano fcrifle .... piane famptus eaufa , qui 

, necejfarius faàus efi , femper prxcedit ; nam de- 
duco eo f honorum calculus fubduci Jolet (i) . E 
V Imperador Giuftiniano colla fua ultima cofti- 
tuzione fotto il titolo de jure delibo rondi , deci- 
fe . . . . in computatone patrimonii damus ei li- 
centiam excipere quidquid in funus expendit , vel 
.... in alias necejjarias caufas heredìtatis appro^ 
laverit fe perfolvijje . 

Nè di diverto calibro fono le fpefe utili , purché- 
Piano di lunga durata/ tutte fanno parte di de- 
duzione nel doverli reftituire 1’ eredità . H per- 
chè Paolo fcrifle, qui in dijirahendis , confer - 

,1 vandifve rebus hereditariis fumptus faéìus efì t im- 
putar! heredi debet. E d in altro luogo efempli- 
ficando la natura delle fpefe utili' fatte dal ma- 
rito nei fondi dotali , olivetum in Fundo . : . . 
in domo pijìrinum , aut T abernam(i) infegnò do- 
verli dalla Moglie pagare (3). Ed Ulpianochia- 

ra- 

— : 

(1) L. 8. D.Depofiti. 

(a) L. 6. D. de imp. in res dotdles . 

(3) L, 8. D. codem. * .7 ’ 
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( XIV ) 

rumente difle . . . utiles , non quidam minuunt 
ipfo iure dotali , verumtamen habent exaéìionem (i). 

Ed e cf avvertirli , che cotali deduzioni lì han da 
calcolare fecondo il tempo della reftituzione, im- 
perciocché fatte da colui il quale jure domimi 
poilìede il Fondo, quelli nell’atto , che per quel- 
le ritrae una rendira maggiore , che poi va ad 
ingrandire il patrimonio del fuilituito ; acquifta 
l’ ipoteca fui fondo medelìmo . In conferma di 
ciò potrei allegare moltillìmi argomenti di Leg- 
ge , ma come Io ferivo per Magiftrati chiarilfi- 
mi , accennerò folo , come fempre in quelle ma- 
terie fi è giudicato . Per la quale cofa mi gio- 
va traferivere gli efempj , che ci han lafciato gli 
uomini più riputati del Foro. Giovan Vincenzo 
de Anna nel fuo {ingoiare 1 82. fcrille così v Ex - 
penfx in melioratione fundi , quo tempore appre- 
tiari de beni , ut valcnt : tempore quojiunt , aut 
quo refi tui tur fundusì L.Domos D.de log. 1. ubi 
Pauf. de Cajìr. Jaf. optimè concludunt . Ego au- 
tem Joleo dixtinguere . Aut aóìum eji rev indi ca- 
tione , & fuit judicatum prò attore, quia expenfee 
non fuerunt faéìx a Domino , Jcd tantum a Pof- 
Jeffore , qui nunquam fuit Dominus , & tunc ex - 
penfas rejìituendx funi , ut tempore erogationis , 
fui minuti quam hodie valent . Si vero hodie re - 
Jìitutionis tempore mìnus valerent , minus refi- 
tuitur j Jed fi expenja fadìce funi a Domino , 6 


(*) L. 7. V- eodem. . .1. 

I* - ' 
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. ( XV ) 

** w/2 ovocatur jure domimi t fed jurc hvpothe - 
co?, quia junt fada a Domino , 6 in re propria 
apprettante ut plus valcnt tempore rejitutionis. 
Ita colligebam ex text . , 6- */>. i n l u Si pwe% 
§. in dijtrahendis D. ad Trebell. , & ita revoca- 
ri feci decretarti latum per D.Joannem Andream 
de Curtis Regium tunc Confiliarum in caufa Lu- 
cro tix C audere agentis hypothccaria , qui appra- 
tì ari juJJerat arboree pajìinatos in anno 1518. 
prout tunc yalebant due. quatuor. At S.C. decre- 
vi t attendi valor cm anni 1561. due . 45: tempore 
Afonji Santi! /ani Prafidentis integerrimi S.C., Fe- 
licis de Rubeis , Ludovici Quadra Regio _ Con - 
pian or um Omni laude meri forum, Ralfamus Ad. 
Magìfier— Lo ftefi'o riferifee il Preiìdente de 
F ranchis elì'er fìnto decifo due volte a tempi Tuoi 
«ella caufa de magnifici de Antenore; e nell’altra 
di D. Fabrizio Pignatelli col Duca di Monteleo- 
ne Deci/. 109. 

Nè mi fi dica, che cotali migliorie , e deduzioni 
di fpefe necefiarie, ed utili fi hanno da inten- 
dere compenfate colli frutti dall’ Erede contro- 
ventore percepiti. Imperciocché il Poffeffore di 
buona fede fi ha, come Padrone, e tutti li frut- 
ti naturali , ed indufìriali li percepire, come fuoi, 
o pet dir meglio, come un prodotto della fuìi 
cura j della fua indufìria , e cultura. Porro , in. 
fegna il Giureconfulto Giuliano (1) bone fidei 

'TTT ' *¥> 

(1) L. 25. de ufuris , & /rudi bus. 
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Pbjfejjòr in percìpiendis fruAibus id jurìs habet 9 
quod dominis prxdiorum tributum eji (i) . Chi 
porrà negare , che Giufeppe Nicola Perri finche 
vifiè fu pofièflòre di buona fede , non che vero 
Padrone? Aveva per fc 1 ’ iftituzione : aveva in 
probatis la fallì tà del Codicillo .• la controven- 
zione per la fila minor età , ancorché vera, non 
gli era imputabile : vilfe , e morì feguendo la fe- 
de di due publici Iftrumenti , per li quali la fo- 
rella aveva ceduto ogni dritto, per la fuppofta 
controvenzione / che dippiù a poflèdere coll’ani- 
mo in pace ? Il più , che fi potrebbe opponere , 
farebbe, che il dominio fuo era rivocabile. 

E nel cafo del dominio rivocabile , per la dichiara- 
zione del Giudice , chi mai ha fognato di opi- 
nare , che pendente la dichiarazione il poflefiò- 
re non fia vero Padrone , e non faccia fuoi j li- 
re domimi , e per ragion di cura . e cultura i 
frutti della roba pofièduta ? Giuliano fcrifle , bo- 
rnie jideì cmptor fevit , & antequam fruAus per - 
ciperet , cognovit fundum alienum ejfe : un per- 
ceptione fruAus fuos faciat quoeritur : refpondì 
bonae jidei empt'or quoad percipiendos fruAus in- 
telligi debei , quamdiu eviAus fundus non fuerit : 
nani & fervus ahenus , quem bona Jide e mero , 

I éamdiu jnihi ex re mea , ve/ ex operis fuis acqui- 

ret. 


(i ) 4. D. de acq. rer. domin. 1 . 28. de u/uris f 

l 4. de ufucap. , l 22. de Reiv indicai . 
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rei , quamdiu a me eviAus non fucrit (i) . Qua- 
li monumenti (lavano apparecchiati , onde Giu- 
feppe Nicola Perri fentilie il rimorfo della trafgref- 
fione al precetto dell’Avo? Ebbe forfè occafìonc 
di vincere l’ ignoranza del divieto , in cui fu fen- 
za dubio durante la fua minorità ? Nè poteva 
egli forfè fofpettare fe lafciato in età di quattro 
anni in cafa del Tutore medefimo altre idee non 
doveano in lui fvegliarfi , che di dipendenza ver- 
fo Domenico Longo , e di dipendenza voluta 
dall’Avo fuo? Ebbe forfè finché vide argomenti 
da infirmare le rivele .dichiarative in punto di 
cofcienza della fallita del codicillo ? Non dovea 
ripofare sii le replicate rinunzie della forella ? Io 
quando ripenfo , che il S. C. colla fentenza de! - 
1740. dichiarò 1’ unico mafchio : il più tenero 
individuo della famiglia Perri refrattario al pre- 
cetto dell’Avo: e gli comminò irremifibilmente 
dopo morto la pena della caducità dell’ iftituzio- 
ne a difpetto di tante confiderazioni efpiatorie 
di qualunque demerito , refto fuor dì me fteflò, 
e ralfegno la mia ignoranza a i lumi fuperiorl 
del S. G 

• ■ .*■. . < ti 

M I rimane per finire quefto primo ragionamento 
la dimoftrazione,che fopra i crediti ammeflì, e 
dal S.C. acciarati ; nonché fopra quelli, che indubi- 
tatamente fi hanno d’ ammettere; l’ interelfe fia do- 

C * — • vuto * 
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vuto ex more regionis , ubi contraUum ejl (i). 

I crediti ammellì afcendono come fi è detto a 
ducati 4j»oo. : li crediti da dichiararli fouo gli 
aumenti , e le migliorie , che di proprio danaro 
il fu Giofeppe Perri juniore fece durante la fua 
vita fopra i fondi ereditarj dell’Avo . Io non 
pretendo , che l’ interefie abbia da giudicarli a 
prò di D. Anna , per lo tempo , in cui ’1 Pa- 
dre , ed ella minore poflederono i beni : im- 
prendo bensì a dimoftrare , che fia dovuto dal 
dì della conteftazione della lite , perciocché da 
quel giorno medelimo la Temenza del S. G. die- 
de i frutti , eh’ erano compenlàtivi delle fpefe 
Utili , e necefiarie , agli eredi di Agnefa Perri . 

Il Giuieconfulto Paolo fcriveodo fopra 1 ’ editto del , 
Pretore ipfegnò : lite contejhta ufurte currunt (2) 

3 ;r la ragione quale quitfque ejl cura peti tur , tale 
ari debet ( 3).. E quindi è, che non dato inat- 
to della contellazione della lite , ciocché fi di- 
manda , ne fiegue , che fi ha preftare col dipiù 
quantum me a interfuil , idejl quentum mihi non 
ejl\ quantumeunque lucrare potui (4). Condanna- 
ta perciò la D. Anna Perri a rilafciare i fondi 

ere- 


'r 

r- 


•4JV f 4 M- 1 ^ . . y A X 

(1) L. 1. D. de ufurìs. 

(a) Z/.S5* * ufuris . 

(3) O. eodem. . ; c 

(4) L. fi commijfa D. rem ratam haberi . 
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ereditar] unitamente colli frutti dal dì dellacon- 
feftazione della lite : da- quel giorno medefimo 
fopra i crediti fuoi ha da efière indennizata quan- 
tum fua interfuit , quantum lucrar ì potuit . 

Sua interfuit Teflère rimafta priva del dippiù degli 
annui ducati 14.8. , che rendevano i Fondi mi- 
gliorati . Sua interfuit il non «Sfere fiata rifatta 
de’ ducati 100. prefi a cenfo per 1* ingente ripa- 
razione della cafa ereditaria : il non efferle fiato 
pagato a danaro contante il legato di due. 2000., 
ed il di più acciarato dal S. G dopo giudicata 
la controvenzione . 

E fopra di tutto ciò quantum luerari poterat fi è 
dimoftrato nella compilazione del rermìne . Qui- 
vi fi è fatto vedere , che nella Città di Cofenza 
le compre di annue entrade erano pronte , e pa- 
rate in tempo della conteftazione della lite , e 
ne’ tempi apprefio alla ragione dell’ otto , e diece 
per cento ; di modocchè per lo ritardato paga-' . 
mento de’ ducati 4900 , e dell’ aumento de’ fondi 
reftituiti , il danno che ne ha rifentito la D. An- - 
na Perri , è di fomma rilevanza . 

E per verità riflettendo , che agifee D. Anna Per- 
ri come erede del Padre fiato nonfolo poife fiore 
di buona fede : ma che per i crediti fuoi avea 
P ipoteca fopra i fondi rilafciati capifce chiun- 
que egli fia , che la fentenza del S. C. , I3 
quale in pena della controvenzione chiamò il fu- 
ftituto al poflefifo de’ beni , non foffre che abbia 
da goderfeli fenza redimere l' ipoteca contratta . 

E tanto maggiormente , quantocchè chiede D. An- 
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na li ducati 4900. che dipendono da porzione 
di legittima , da ragioni dotali , da legato ed 
antefato . Dimanda quelle fpefe quelle miglio- 
rie , quegli aumenti , per i quali gli eredi di 
Agnefa vennero a godere 1* eredità di Giofeppe 
Perri Seniore il doppio vantaggiata : dalle qua- 
li ragioni legalmente derivano le ufure , che vi- 
cem fruéìuum obtinent ( 1) , ne difendono quelle 
ufure , che fi dicono caufa in fimili giudizj : il 
perchè fi anno irremifibilmente a prelhare. Vul- 
go receptum eft , dice Papiniano (2) , ut quamvis 
in perfonam aéìum fit , pojl litem tamen conte - 
Jlatam caufa prafìctur. Cujus opinionis ratio red - 
ditur quoniam quale ejl , cum petitur , tale darl 
debet : ac propterea pojlea captos fruéìus , par- 
tumque cditum rejìitui debet. Ed in altro luogo 
con maggiore chiarezza infegna (3) Equis per 
Tideicommijfum reliéìis pojl moram foetus quoque 
prcejìabitur ut fruéìus : fed , & foetus fecundus ut 
caufa . 

Da tutto quello , che fopra quello primo ragiona- 
mento fi è fcritto , rimane a fenfo mio dimo- 
flrato , che fi debbano pagare a D. Anna Perri 
i feguenti crediti. 

Acciarati ■■ 1 ■■ <— . , 4900 00 

Più 


(1) L. 34 2). de Ufuris. 

(2) £. a- & 8. D. de Ufuris . 
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Più per la riparazione della cafa eredi- 
taria , dante l’ efibizione dell’ ifìromen- 

to ' ' « OIOO oo 

, ' • 5000 00 


L’Intereflè dal dì, che cefsarono i frutti 
a prò di D. Anna Perii , che per lo 
corfo di anni 52. quanti ne fono paf- 
fati dall’epoca della conteftazione della 
lite fin oggi , afcende a ducati — 
L’ eccefso della rendita provenuto dalle 
migliorie de’ Fondi nella fomma di an- 
nui ducati 164. fi ha da ridurre In 
capitale , e gli fi ha da dare la cor- 
lifpondente annualità — 
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CAP. IL 

. /**: I s: J • s 

• • » * • . ) 

, .* . 4 *- *» ' • * 

Kagionamenio f opra F eccezioni dei 
Fratelli Stilano . 


T Roppo legali erano le deduzioni pretefe da 
D. Anna Maria Perri per darle ragione di ri- 
tenere quella eredità , che per la Sentenza del 
S. C le facea duopo rilafciare , ma quefto Su- 
premo Senato prevenutp dalle obiezioni degli 
eredi di Agnefa , li quali avuti tutt' intieri li 
fondi ereditar') ^ francamente agivano dopo if 
lungo periodo di 50. anni per ducati 9000. di 
nomi de’ debitori defcritti nell' inventario di Gio-‘ 
feppe Perri , per la rame , per l’ argento , per i 
moDili , e per i frutti de’ rondi reftituiti .* pre- 
fuppofe , che il valore potefic aflorbire i crediti 
1 acciarati/ e fi determino con argomenti plaufi- 
j bili ad ordinare prima il fequeftro , e poi l’ im- 
miffione nel poffefto de’ beni a prò de’ fratelli Sfilano 
fenza tener conto veruno delle oppofte deduzio- 
ni . Or codefte difficoltà medefime , che la ri- 
tenzione impedirono , fi vuole oggi dopo compi- 
lato un termine ordinario , che abbiano da ren- 
dere inoperativa la forza dei crediti acciarati , 
ed acclarandi colla fentenza , che il S. C ha da 
interponete in quefto fecondo giudizio . Io perciò 
mi ’fò a ragionare diftintamente del valore di tali 

ec- 
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eccezioni, e dimoftrerò quanto male a proposto 
fianll oppofte pey fxflàrlo alla credenza } che D. 
Anna malgrado i crediti dichiarati , e dichiarando 
fia tuttavia debitrice. 

$. L 

r . t : - ' 

‘t 

Valore dell 1 eccezione , che D.AnnaPerri 
abbia da pagare due. 9000. per i 
nomi de 1 debitori , ed altro de- 
fcritto nell 1 inventario di 
Giufeppe Perri femore. * 

" 

L O Scrivano relatore delle pretenzioni dei fra- 
telli Sillano nel 1741 fopra un mal ordina- 
to inventano compofe una difordinatiffima tete- 
renda, ei vide in primo luogo troppo torto cal- 
colando i nomi de’ debitori per ducati 9000. , 
ed eccone la ragione . L’ inventario conte- 
nca varie partite duplicate , lo Scrivano diflàv- 
veduto tutte le pofe a calcolo , ed in confe- 
renza del duplicato ancora diede debito Ora 
codefto abbaglio emendato con tutta la poffibi- 
1’ efattezza produce il totale de’ nomi de’ debi- 
tori in ducati 7000. . Ecco il primo errore . 
Secondo errore. In eredità i Tutori del malavven- 
turato Giofeppe juniore non trovarono danaro 
contante : ed all’ incontro poco tempo dopo co- 

min- 
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minciata l* amminiftrazione , impiegarono circa 
ducati 3000. in compera delle pofièffioni deno- 
minate Mojo , e Diodato (i).- impiego, che non 
potè altronde venire ad effetto , che col danaro 
rifcoffo dai debitori più folventi , e dalla vendi* 
ta di qualche argento , e mobile più prezio- 
fo (2) . Il valore dunque de’ nomi de’ debitori 
non è più ducati 7000. , ma ducati 4000. 

Terzo errore . Lo Scrivano rapportò adebitati a 
Giofeppe juniore ducati 800. , che fi avean da 
percepire dagli affitti de’ Corpi ereditar) , così 
per T anno, in cui feguì la morte di Giofeppe 
femore , come per qualche anno appreffò . Que- 
lli eran frutti dell’ eredità , che fi apparteneva- 
no all’ erede iftituito , fono dunque da to- 
glierli . 

Quarto errore. Tra i peli, che nell’ inventario del 
1690. fi defcrifiero , vi furono parimente duca- 
ti 200. da Giufeppe feniore pagabili . In tempo 
del fequeftro non erano più elìdenti , comecché 
foddisfatti durante la vita dell’ erede controven- 
tore, e forfè con ritratto di quei nomi de’ de- 
bitori. E’ giufto perciò , che nel calcolo fe ne 
abbia conto. 

Finalmente Giofeppe Perri fece molti legati , li 
quali furono puntualmente foddisfatti dopo la 
fua morte , come dalle ricevute prodotte negli 

.at- . 


(1) Fol. 70. e 414. 

(2) Vedi la prova fopra 1 ’ art. 1 1. fol. 414- , £■ feq. 
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atti , e dalla pruova tcftiraoniale vien concerta- 
to (i). E ragionevolmente coll’ efatto dai debi- 
tori . • 

Emendati tutti quelli errori , la fomma di ducati 
7000. , appena fi riduce a ducati 3000. . Or le 
quefii ducati tremila fiano a carico di D. Anna 
in mode , che inefcufabil mente abbia da pagarli, 
egli è il primo punto da e&minarfi. 

E fsendo nell’anno 1717. parta to all’altra vita Gio- 
feppe juniore,fi formò l'inventario (a), in cui 
fi delcrillero per inefatti 3000. ducati di nomi 
de’ debitori lafciati dall’ Avo . 11 di lui figlio 
Francefco Antonio , che in età minore veftì l’abi- 
to di & Domenico, non mai li rifeofiè: c mol- 
to meno furono efatti dalla di lui forella , e 
cefiìonaria D. Anna , la quale è in giudizio . Co- 
me può dunque obbligarli in pena della con- 
trovenzione del padre a reftituire quelchc non 
ha efatto? 

Ed io aggiungo quelchc non poteva efiggere . Quei 
nomi de’ debitori deferitti nell’ inventario dell* 
anno 1690. a picciole partite furono eftratti da 
private fcritture domertiche , e da libri partico- 
lari antiquati, che portavan l’epoca del 1675., 
di modo che non è da ftupire , e molto meno 

D im-, 

(1) Vedi la depofizionc de’ tcftimonj fopia furti - 
/ colo io. 

(2} Fai 378. ad 583. - - 
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imputare a cotpa dell’ erede il non e (Tedi efat- 
t i. Li Tutori ne rifcoflèro più della metà , e 
ne fecero quell’ ufo , che fi è narrato rifcuo- 
terli tutti era la cofa più difficile , che mai , 
giacché nel numero di tanti, e tanti per necef- 
(ìtà vi dovevano effere li morti : l’ impotenti : fi 
decotti.* e li fuggitivi. Difficoltà, che tanto più 
crefceva, quantocchè per convenire li debitori 
di picciole fumme , 1’ efito era certo, e l’ introi- 
to farebbe fiato dubbio . Confederato dunque , 
che la nota de’ debitori fu eftratta da libri do- 
mefìici , particolari, ed antiquati, fi ha da per- 
fuadere il mio favio Contradittore , che quanto 
fi defcrifie , forfè non era tutto vero , o per lo 
meno non era tutto efigibile in ogni tempo , ad j 
in ogni età. 

Ma venghiamo alle rifleffioni legali . Dimanda» 
pagamento in virtù dell’ Inventario , che pigna 
forza dai libri ; ma libri di tal forte non for- 
mano debito , fe non quando fia provata 1 ela- 
aione; dunque per non efferfi fatta tal pruo- 
va , la dimanda è illegale . Sembra , che 
coffa giovare a quefto propofito la coftituzione 
'-dell’ Imperador Valente ( i ) .• Inter chartulas^ 
tonfi fcati , brevi* quidam ajfeveratur inventus , qui 
nomina continebat debitorum , feu contraéhium : 
cum tamen nequc tejiibus eredita pecunia probe- 
tur , neque cautionibus ea , brevi inferta 


(i) L. 5. Codi de convenien. Fi/ci debit. 
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funi , ojfendantur : iniquum effe perpeximus , ut 
fub propria adnotationis manu unufquifque /ibi fa - 
ciat debitorem . Qccajìonis igitur hujufmodi ca- 
lumili am prcefenti volumus jufftone cohiberi , ut 
brevis vanitate rejeàa , nullue ad redhibitionem 
de his , quorum nomina conferita funi , urgea - 
tur, quod & in al ii-s fimilibus caufis obfervandum 
effe cenfemus . Ed a quefto propofito Giacomo 
Cujacio fcriilè :■ Quidam ita fcripjìt epijlolam Sem- 
proniis , habere fe decem ab eie pondo , & duos 
difeos , & facculum Jìgnatum , & fubjecit , ex qui- 
lus mihi debentur decem : qu&ritur , an ex ea 
fcriptura nafeatur obligatio ; refpondet non nafei : 
nam & nuda ratio debitorem non facit , & pri- 
vata formai agrorum non obligant , ut ficulus ait 
de limitibus agrorum . Igitur neque qui fcripjìt 
obligatur , neque ad quem fcriptum ejì . Sed re- 
rum , quas fe debere dicit probationes compie- 
tti tur , quod fi velit proinde Jìbi deberi probare , 
hoc Judex ccjlimabit (i). 

E per verità farebbe una fcandalofa intraprefa il 
voler refponfabile 1’ erede dell' iftituto di quei 
crediti ereditarj , che per non avere altro appo- 
gio , che private memorie domeftiche , non fi 
pofiòno riscuotere per la via giudiziaria . E’ fcan- 
dalofo rendeje operative contro dell’Erede quel- 
le carte , che fon vane cóntro de’ debitori . Non 

D a ver- 


(i) Cuj. Comm. ad l i. Cod. de edendo. 


( XXVIII ) 


verrà mai il S. C. ad ordinare , che D. Anna 
paghi ciocche fi trova notato ne {cartafacci di 
Giofeppe Pcrri Seniore, avendo in probatìs per l’In- 
ventario fatto in morte di Giufeppe Juniore nel 
1717. , che buona parte rimaneva inefatta Si han 
da difcutere prima quegli eftremi, che polTono ren- 
dere 1 ’ inefigibililità imputabile. Nomina debito- 
rum non tantum ccjiimantnr , quantum fit in no- 
mine , fed quantum exigi poteji a debitore ; nam 
idonei tas , vel qualitas illius debet cejlimari a 
futuro eventu : & inccrtitudo exigendi facit cen - 
feri jujìum pretìum iìlud , quod alias foret inju - 
Jium (1). Non è poco che nella minor età dell’Ere- 
de di ducati 7000. , fe ne follerò efatti 4000. 

Qui mi fi rifponde con un motivo di ordine giu- 
diziario . La D. Anna per li nomi de’ debitori 
non efatti pretefe dopo la Temenza la deduzio- 
ne , e oon decreto del S. C. del 1742. venne 
decifo : Non admittatur deduétio , intende perciò 
il Savio Contradittore , che la D. Anna ne fia 
certa , ed acciarata debitrice . Mi perdoni Io 
1 ’ intendo diverfamente , ed il S. C. giudicherà 
chi di noi due 1’ intende bene. 

Dccife il S. C. non admittatur deduftio, prò ut pr«- 
fenti decreto non admitti mandatur Juper difla 
hereditate ex caufa nominum debitorum inexa- 
tìorum per fupradiéìum Jofepkum Juniorem , c 
decife faviamenre , come Tempre Tuole. Preten- 


di) Babeli, verbo nomen n. 6 . 
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«Ica D. Anna la deduzione per fortificare la 
ragione della ritenzione . Intendeva togliere li 
ducati 3000. dalla eredità , per non efseriì 
efatti dall’ Erede controventore ma come 
il S. C non avea valutato ancora la idoneità , 
e la qualità de' nomi de’ debitori , non che 
Y impoffibilrtà di rifeuoterfi , oppure la non efi- 
flenza dei medefimi , efecutivamente preferirle 
non admittatur deduAio ; ma che perciò il S. C 
ha da giudicare prefentemente che il non de- 
dotto fi paghi ? La confeguenza non è legale . 
E tanto meno perchè la D. Anna nel termine 
à fufficien temente provato- , che ne dal Padre , 
ne da lei K ducati 3000. fono fiati rifeoffi , ma 
che fiano tuttavia inefatti . Gli eredi di Agne- 
fa non anno efibito documenti , che accertino 
la intiera efazione: Dagli atti colta la diligenza 
per T efazioni fatte. Tutte quefte cofe fono ar- 
gomenti , eh’ efcludono ogni poflìbile imputazio- 
ne a danno dell’ erede . Cum heredìtas , fcrifl* 
Papiniano (1) ex Jidei commijfi coufa in tempus 
refiituenda ejt , non id circa nominimi periculum 
ad heredem pertinebit , quod heres a quibusdam 
pecuniam exegerit . E Ulpiano a quefto propofito 
fcrifle ancora , fi quis rogetur refiituere heredi- 
totem , vel fervi decejferint , vel alia res perie - 
rint placet non cogi eum reddere , quod non ha - 


(r) 1 . 58. s. D. ad S. C. Trebcilianunt * . 
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eet (i): in quelli cali folo la colpa può rendere 
1‘ erede obligato , o pure il dolo .• culpa piane 
rcdderc rationem ( foggiunge Ulpiano ) Sed ejus 
cuce dolo proxima ejb. 

Dunque: replicherà la parte awerfa quella quota di 
eredità ha da rimanere in danno degli credi di 
Agnefa Ferri ? Sicuramente . Elfi non han prova- 
to 0 1’ efigibilità non han dimoftrato la decozione 
di t?li nomi de’ debitori per colpa , o per dolo 
dell’ erede iilituito ; in fentenza perciò de’ Giu- 
reconfulti più accreditati nel Foro , D. Anna non 
ha da rifponderne , nomina debitorum non ex adii 
per heredem gravatum , & qux pendente fdeicom- 
nujjì couditione exigere potè rat deteriora fa- 

dìa fint Jiquidem culpx hoeredi imputari non po- 
tejl, LIBERAI UR CEDENDO ACT IO NES (2). 
Sono elìdenti ancora li nomi de’ debitori deferitti 
nell’ .inventario di Giufeppe juniore, ed è pron- 
ta ella farne la ceffone olii fratelli Sillano ,fem- 
preche la vogliono. 

V Engo adefso ad anali zare la dimanda de’ mobili. 
La fentenza del S G fu concepita in quelli ter- 
mini : Condemnamus Magnificam Annam Mariam 
Perri ad relaxandurn in benefeium heredum didìx 
quond. Agnetis bona perventa ab hereditate qu. 

UJD. 


(x) L. 22. D. cudem . 

(2) Peregrin. de FideicommiJJis art. io. n. 17. Fu- 
Jar. de Fidcicomm. Jubjlit. q. 6 25. : ^ 
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17 . fD Jofephì Perri fenioris (i) : inferirono 
perciò li Fratelli Sillano , che la Indetta di Perri 
abbia da rilafciare i mobili defcritti nell’ inventa- 
rio del 1690. A me fembra, che cotale diman- 
da fia , non che legale , ma troppo avvan- 
zata , ed infultante. Eran decorfi dal 1690. fino 
al 1740. , nientemeno , che 50^ anni : pafsaron 
quei mobili dalle mani de’ Tutori in quelle di 
Giufeppe juniore , e non vi ha chi ci dica quali, 
e quanti gliene furono confegnati . Quelli ne usò 
fino al 1717. come vero Padrone, o almeno co- 
me Pofselsore di buona lède : e lui morto non 
Pappiamo quanti , e quali fiano venuti a D. An- 
na minore di età : quali , e quanti gliene fiano 
rimarti ufcita dalla tutela dell’ Ava . Porto ciò 
non è infultante la dimanda del mobile dello 
ftefso valore , e della medefima quantità , come 
fi legge notato nell’inventario dell’anno 1690-? 
Provano i Fratelli Sillano coll’ inventario 1’ efi- 
fienza del mobile nell’ anno 1 690. , ma non di- 
moftrano quanto di quello ne fia pervenuto a 
D. Anna : e poicchè non lo dimoftrano , non poi- 
fono fecondo la fentenza inficiare il valore de’ 
crediti Puoi . E tanto meno , quanto per contra- 
rio la qualità de’ beni : e 1’ efsere per loro natu- 
ra foggetti alle vicende del tempo fono di gran 
pefo a difobligare chicchefia dalla reftituzione . 
Io non m’ impegno più oltre a dimoftrare quello- 

af- 


fi) Fot 1671. 
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ifGmto perchè non è mia idea travagliare il 
S. C. oltre il bifogno , mi fo a rifondere alla 
oppofizione , che probabilmente mi fi fa . 

Dicono i Fratelli Sfilano li mobili , che fervando 
f-rvjri poter ant , come • oro , argento , metalli f 
ed altri limili non foggiarono all impero del 
tempo e perciò fi han da reftituire. La nfpofta 
è pronta . 1 notili Dottori efaminando 1 obligo 
della retrazione de’ mobili , per lo piu concor- 
dano nel punto . che i mobili ^ ufuali dopo il 
decennio fi prefumono confumati, taLhe lezione 
di doverfi reftituire, diventa vana, ed inefficace. 
Per i mobili poi , che hanno più lunga durata 
fi richiede un tempo più lungo a prefcrivere la 
refìituzione : nè per altro , che per indolenza , 
o colpa, l’erede può edere obligato di proprio . 
Tal’ è il cafo prefente . Li fuppellettili , e la ra- 
me deferitta nell’ Inventario del i6yo. è di quel 
genere di mobili , che coll’ ufo fi confuma, per- 
ciò non è da nominarti , neppure dopo palìaa 
tanti anni. L’ oro , e l’ argento col N tempo fi- de- 
teriora e per le vicende delle famiglie non è 
difficile la perdita ; ficchè non avendone i Fra- 
telli Sfilano verificato l’efiftenza nel tempo prol- 
fimo alla fentenza , D. Anna fi giova con ton- 
damento deil’ eccezione , che le fommimftra la 
Legge (i) ... Si fine fatto ejus prolixitatc tem- 
pori* ades ufu acquifite fini , equijìmum ent ni- 


(i) t,. aa, V. ad S. C. Trebelì. 
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hiì eum pretfiare cum culpa care ai . Se per colpa 
di D. Anna fuile mancato : fe da lei , o dal Pa- 
dre fuile fiato dolofamente diftratto : fe 1’ avelie 
xiafcofto : in quefti cafì cum culpa non careat t 
l’eccezione de Fratelli Sfilano reggerebbe. 

*. / 2 *• v *• ' \ 4 ‘ ’ . f'. 

W- tt 

Si dimoftra, ette nella liquidazione de* frutti 
a die li tir contejlatee , non fi ha da 
attendere quel modo , che indi- 
cano i Fratelli Sillano » 

L A Sentenza del S. C. ordinò la reftituzi one d» 
beni una cum fruAibus liquidando prò qua li- 
quidai ione in biduo audiantur partes . Si aprì , e 
fi chiufe il termine fin dall’anno 17+8. , nè i 
Fratelli Sillano, per la liquidazione de frutti fe- 
cero pruova veruna , lufingandofi , che nafcefìè 
chiara , ed indubitata , dalle polize degl i affitti 
fatti nel tempo del fequeftro . Secondo gli affitti 
dunque intendono, che fi abbia da regolare la 
coacervatone de frutti. * . 

Quefto modo , che i Fratelli Sillano propongono , 
non può edere della mente del S. C Fa d’uopo 
rammentare, che il frutto dell’eredità fecondo l’In- 
ventario dell’anno 1690., apparifee in annui du- 
cati 148. .' quello poi del fequefiro in annui du- 

E . ca- 
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cati 316. V eccello Io dimoftrai nella prima pa*. 
te di quella Scrittura edere addivenuto per le 
notabili migliorie fatte a grandi fpefe dai Tu- 
tori di Giufeppe Nicola Perri , e da lui mede- 
lìmo finche vifiè . Eflèndo giufto pertanto , che 
quello ecceflò non fi aggreghi ai frutti liquidan- 
ti a prò degli eredi di Agnefa , ma unito col 
prezzo intrinfeco delle migliorie fi noti come una 
partita di credito per D.Anna Perri; ne fiegue, 
che gli atti del fequeltro non poflòno regolare 
la liquidazione de’ frutti . 

Ewi un’ altra confiderazione . Gli affitti fono 
variabili : la percezione de’ frutti è fottopo- 
fta alle cattive influenze delle ftagioni: in font- 
ina le rendite fono foggette a quelle vicende , 
che chi territorj poffiede meglio il capifce di 
quello, che io mi fappia fpiegare,e perciò Gra- 
dano fcrive nelle fue difeettazioni. forenfi (1) . . . 
Neque ex locationibus probatur verus annuu» 
fruAus , & qffiàus, cum fieri pojit , ut quis li- 
cet prò minori pretio ratione amici tilt , vel pa- 
reri elee , & miferationis caufa, vel quod negotia 
X fua gerere nefeiat , & quod quis conducat pluris 
propter affe&ionem , & alias fimiles caufas , ex 
quibus efficitur, ut probatio non condudat.E par- 
lando al propofito della liquidazione de’ frutti 
N delle vigne ( come per la maggior parte fi ve- 
rifica nel cafonoftro )....& quamvis vinett pof- 

fint 


( 1 ) Cap. 6 . num . 4. 
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fini locari , non tamen ex locatione potejl rei- 
di ali qua certitudo fruàuum . 

Ed or s’ intende la ragione , per cui il S. C co Ila 
fentenza ordinò la reftituzione de’ frutti liquidan- 
do e foggiunfe prò qua liquiiationc in biduo 
audianlur partes , quandocchè poteva beniffimo 
prefcrivere , che la liquidazione li facelTe fecon- 
do gli affitti. Confiderò , che limili carte for- 
mano congetture per la liquidazione de’ frut- 
ti , ma che non pefano tanto , che per quelli 
fi ftabilifca una norma certa, ed indubitata, co- 
me credono i Fratelli Sfilano . Anzi s’ egli è vero, 
come non fi può dubitare , che il S. C. opinan- 
do per la giuftizia in ogni tempo , ed in ogni 
età opina con fittemi collanti, ed invariabili , io 
tengo per certo, che nell’anno 1740. ebbe pro- 
fenti tutte le difficoltà, e le eccezioni, che ren- 
dono debole la pruova del quantitativo de’ frut- 
ti percepiti fecondo gli obblighi degli affitti . E* 
memoranda la decifione del S. G , che rapporta 
il Prefidente de Franchia (1) , dove fi difputd 
della convenevole formola di condannare alla 
reftituzione de’ beni una colli frutti . Si efami- 
narono in quella occafione tutte le congetture, 
che fi dovevano mettere a calcolo per avere un 
dato certo dei frutti percepiti . Si vide , che la 
pruova generale non è ficura , e fi conchiufe , 
che quando non habetur prout haberi non poteji 
E a cer- 


ici) Deci/.éi'j. 
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certa probatio , li frutti anno da liquidarli at- 
tenta qualitate rei , ut dicunt Baldus , $ Sali - 
cetus . Or fe gli eredi di Agnefa Perri pruova 
veruna non hanno fatto nel termine della co- 
llante percezione de' frutti , e fempre uguale 
al tempo del fequeftro : come è poffibile , che 
il S. C. abbia per norma nel prelente giudi- 
zio gli atti accennati ? E’ fperabile perciò f 
che in proferire la fua feconda Temenza , ab- 
bia da regolarli per quello punto colla rendita 
indicata nell’ inventario dell anno i6po, conci- 
liata che Ha colle vicende del tempo .* colle 
buone , e cattive influenze delle llagioni , e con 
‘ tutte quelle circollanze , onde la prudenza fi 
fifla a determinare , come un fondo di un da- 
to valore , può dare un certo quantitativo di 
frutto . 


H 


O priegato fin qui il S. C. ad avvertire che il ino- 
ndo, che i Fratelli Sfilano propongono perla li- 
quidazione de’frutti , non è legale, e che altro il 
S.C.colla fua faviezza ne ha da preferivere. Or mi 
rimane fottomettere alla confiderazione di quello 
Supremo Senato , quali deduzioni fi hanno da 
fare dal totale de’ frutti , liquidato che fia ragio- 
nevolmente . Si han da dedurre in primo gli annui 
pagamenti fifcali , che fecondo i documenti efibiti 
per anni 15. compongono la fomma di ducati 270. 
(1) . Secondo fi anno da dedurre annui ducati fette 
' P a ~ 

(1) Voi 398. 
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K al Cappellano dell’Oratorio iftituito dalla 
ionia di t-niara , come lì legge nell' inventa- 
rio del 1690. che compongono lafomma di du- 
cati 88. ( 1 ). Terzo fi hanno da dedurre annui 
carlini 20. di canone fopra la cafa comperata da 
Giuleppe feniore , che importano in tutto ducati 
49 - (=)• 

Finalmente non debbono entrare in calcolo li frutti 
de i fondi Foradio , e Chianette . Il primo fu 
diffratto per caulà urgente , e ueceffaria avanti 
affai della contefiazione della lite , e pafsò in 
mani di Gaetano Arabia , da chi è pervenuto 
oggi all» fratelli Urfomarzo . La diffrazione fu 
conofciuta , così legitima e regolare dal S. C. , 
che febbene dopo la fentenza fuffe flato feque- 
flrato , immantinente poi fu reftituito ad Arabia 
con decreto (3). 

Il fondo detto le Chianette fu legato a caufa pia 
da Giuleppe Ferri feniore , c quantunque fi tro- 
vi nell’ inventario deferitto , tuttavia come fu ri- 
lafciato per 1 ’ opera voluta dal Teftatore , Y an- 
nua rendita di ducati otto dinotata negli atti 
del fequeftro , non è da aggregarli al calcolo de’ 
frutti. 

Riducendo intanto quel che ho ferino relativamen- 
te al punto della Jiquidazioue de flutti a termi- 
ni 


(1) Tot. 4000. ad 409. 
(a) Fol. 73. & 410. 

(3) fot . 331. 
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ni più {empiici , fpero , che il S. G abbia da 
avere per vero .• primo che la liquidazione de 
frutti non pofìa eliere confeguenza degli affitti 
fatti nel tempo del fequeftro . Secondo , che data 
la vera norma per la liquidazione abbiano da 
fegregarfi li frutti provenuti dalle migliorie. Ter- 
zo che abbiano da fegregarfi gli annui due 73., 
che fi dicono frutto de’ due fondi Chianette t 
e Foradio . E finalmente dal totale de’ frutti liqui- 
dati fi ha da feemare quelche annualmente fi 
è pagato in foddisfazione de’ pefi fopra dinota- 
li .. Pofto tutto ciò a giorno ben poco rimane 
in caufa dì frutti agli Eredi di Agnefa Peni. 

Eccomi al fine di quella qualunque fiali breviffima 
nota delle ragioni di D. Anna Perii , Ella fpe- 
ra dal S. G un giufto ompenfo ai danni pa- . ^ x 
tiri pea la reftituzione pronta , che fece nel 1741. s * 
della eredità di Ginfeppe Perri Seniore . E quan- 
do avrà la forte , che quello Supremo Senato 
volga fififo il penfiero a riflettere , che rilafciò 
ducati 3000. circa di liabili , fopra i quali ce 
re avea 5000. di crediti : che le furono tolti 
dalle mani ann. ducati 3i6.,quantocche ne dovea 
lafciare 148.: c che quello danno lo foffrì per 
effetto di una prevenzione poco bene analizat» * 
nell’ anno 1741. , le fperanze fue non anderan- 
no certamente in vano. Avrà ella li ducati 5000. 
le migliorie de’ {labili rilafciati , ed ifrutri, che 
da tali chiarilTime ragioni legalmente provengono. 

Di Napoli io. Giugno 1777- 

G. G. -• 
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